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Conto corrente con la Posta 

Prezzo d’ Associazione 
nie 

te 2 Stato: anno +. +» 
RO pri semestre » ll 

1d. trimestre  » 6 
id. moge.. » » 2 

Estero anno. +. ». . +. L 82 
senestre'. . + + » 17 

id. trimestre . ». . . > 8 
Le associazioni i disdette si 

dono rinnovate. 
miri copia in tntto il regno 
entesimi dB. 

I manoscritti non si retitui» 
cono. -- Lettere pieghi non 
,firauoati si respingono. 

ECCETTO 1 FESTIVI 

‘Prezzo per le inserzioni 
rl — 

Nel corpo del giornale er ognì riga o spazio Pigna 3" pe In terza pagina sopra la firma (ne. erologie — comunieati —dichis» razioni -— ringraziament ) cent.40 dopo la firma del gere: te cen. 80 In quarta pgihsa ce- 2(- 
Per gli avvisi ri) È ribansi di pitt, petuti si fanno 

le inserzioni di B,a e d.a pae gina perl’Italia @ eee Estero si ricevono esolusivamente al» 
©) 

Le associazioni si ricevone esci nsiva 

ESCE TUTTI I GIORNI 

nente all’ufficio del 
ASTA A, 

Come era da prevedersi, dopo il Consiglio 
tenuto lunedì sera, nel quale i Ministri 
misero i loro portafogli in mano di Crispi, 
dopo la v:ttorza ottenuta alla Camera, ieri 
Crispi ha annunziato al Parlamento, che il 
Ministero ha presentato le sue dimissioni e 
che il Re si è riserbato di far conoscere le 
sue intenzioni. i 

E' molto probabile: che la risposta del 
Re si risolva nell’accettarle e nel dare 
l’incarico a Crispi di comporre un nuovo 
Ministero. Se questo accade, vorrà dire che 
per la Camera dei Deputati sono contati i 
giorni di vita. 

La camera di ieri 
Nella seduta antimeridiana la Camera 

ieri discusse sul bilancio dell’ istruzione ap- 
rovandone fino al 55 i capitoli e rimandò 

il seguito alla prossima seduta mattuttina, 
— La seduta pomeridiana esordì con os- 

servazioni di Cavallotti sul processo verbale. 
Il presidente assicura che i segretarì adem- 
piono il loro dovere con scrupolo. 
— Crispi domanda la parola ed annun- 

zia di aver presentato le sue dimissioni al 
Re, il quale si è riservato di far conoscere 
le sue intenzioni. — © 

Dichiara che i ministri rimangono al loro 
posto per il disbrigo degli affari ammini 
stràtivi e prega la Camera di continuare i 
bilanci in via amministrativa. 

— Imbriani non crede corretto discutere 
i bilanci quando manca un ministerc re- 
sponsabile. Si presentano altri oppositori, e 
Crispi risponde, ricordando a chi vorrebbe 
metterlo sempre in contraddizione, che egli 
stando all'opposizione nel 1861 ba. sempre 
sostenuto che non si può in nessun caso 
intralciare l'andamento dei pubblici ser- 
vizi sospendendo la discussione dei bilanci. 

Prosegue buindi la discussione sul bilan- 
cio dell'agricoltura. 

FISCHI:. ALLA. MASSONERIA 

iornali li i si ttarono a rife- I giornali liberali si affrett 
san tre Loggie Massoniche avevano 

deposto in occasione delle feste celebratesi 
a Parigi in onore di Giovanna d'Arco, tre 

I 

corone ai piedi della statua della eroica . 
i ice della Francia, in cui si leggeva, 
Piran d’Arco eretica e ribelle, ab- 
bandonata dalla monarcia, bruciata dalla 
Chiesa. » : 

Ma quei giornali colla consueta loro buo- 
na fede si guardano bene dal riferire il 

comico epilogo che seguì alla ridicola spac- 
conata di quelle tre, loggie la cui rappre- 

sentanza di formata nientemeno che da 
individui. 

RP noi desumendo la notizia 

da informazioni attinte ad autorevolissima 

ir erano deposte le corone, una 
salva rumorosa di fischi si fece tosto udire. 

Erano trecento. giovani studenti, che sbu- 

carono dalle adiacenze della piazza, e in 
un attimo strappparono le, corone al grido 
di Viva Giovanna d'Arco. 
Nacque un forte parapiglia, che a grande 

stento fu sedato dalla polizia. cad 

Gli studenti cattolici, îthgrossati di nu- 

mero, deposero una corona di fiori bianchi 
artificiali, sa un mangnifico nastro ai co- 

i nazionali, 

nd recaronsi alla residenza delle Log- 
gie ed ivi gridarono: Abbasso la Masso- 

‘e Quei bravi giovani, ci scrivono da Pa- 
“rigi, hanno colpito nel segno: Abbasso la 
Massoneria, perchè sia rialzata la fede, 
sia rialzata la patria, sia rialzata la civiltà, 
sia rialzata la Francia e con esse sia rial- 
zata l’intera società umana, 

La Massoneria è davvero il nemico. La 
Massoneria non è un errore, ma ‘è l'er- 
rore; non è un male, ma è il male; non 
è un nemico, ma è il nemico dell'intera 
umanità. 

Sono gli studenti universitari, che danno 
il segnale della lotta; noi ne siamo gran- 
demente lieti, perchè nella gioventù sta il 
vigore della vita, ‘non solo, ma sta ben 
anco il coraggio della lotta, Si può quindi 
bene sperare pel presente e por l'avvenire, 
perchè è nella gioventù, che ripongono le 
più vive speranze la religione e la società, » 
A 

giornale, in via della Posta n, 16, dino 
_ir—_——itS 

A proposito dell’ ultimo sequestro subìto, 
l'ottimo Osservatore Cattolico scrive : 

« Abbiamo riveduto lo scritto sequestra- 
toci nel numero 123 di venerdì scorso, e 
concludemmo alla indefinibile Virtù visiva | 
del Fisco. In quello scritto, che è davvero 
il midollo e la quintessenza dell innocenza, | 
il fiore della calma, il baleno della verità, 
— uno scritto per altro buttato giù alla 
buona e che poteva solo invogliare l’igno- 
ranza fiscale — che cosa dicevamo noi? 

Dicevamo che è una contraddizione di 
certi cattolici il corteggiare U mberto e la 
regina Margherita e poi Mnsanare 1 tribu- 
nali che sentenziano in nome della monar- 
chia, Che è una contraddizione nei liberali 
il gridare all ingiustizia. 10881; peentro non 
gridavano ieri contro l irrompere sui cat- 
tolici. Cho è una contraddizione negli uffi 
ciosi condannare i sovvertitori siciliani, i 
quali non fanno altro e altro ol dicono 
da quello che Crispi, Cavour, Garibaldi, 
cento altri dissero e fecero e ne ebbero 
premio. Era naturale che invocassimo la 
cessazione di tali contraddizioni, e una giu- 
stizia uguale per tutti e uguale in ogni 
tempo. 

Avrebbe dovuto il Fisco indossare la 
verde-nera sdruscita toga che lo fa sì caro, 
e venire su t:ro a quattro da noi, e baciarci 
in fronte. Sissignori, poichè nè, davyero, 
non le ode verità simili nelle aule della 
giustizia, e un premio ci doveva decretare, 
un premio a noi per il coraggio civile di 
averle non solo pensate e scritte, ma'stem- 
pate sotto il naso di codesti comandati a 
condamnare, come dicono i Deputati al 
Parlamento. ; 

Ci ha invece sequestrati | 3 
Quanti pensieri. bellini saranno passati 

per la testa del Fisco! « Intanto, avrà detto, 
« si dà un colpo al reprobo giornale, cleri- 
« cale, gli si applica uno schiaffo. E° una 
< prima consolazione. Questi preti, questi 
« cattolici non meritano altro che di pun- 
«getli, irritarli. Poi si obbedisce a Crispi; 
« Ta telegrato di stringere i freni, di bat- 
«tere alcuno, di spaventare. Ed eccoci 
« pronti. Sarà edificato di noi Crispi, Sono 
« vicini i pieni poteri. Una promozione non 
«può mancare. E me l’avrete procurata 
«voi, canaglia di clericali la promozione. 
«Ci ho gusto. Un terzo punto. Battere i 
« clericali, sta bene; ma starebbe male non 
« battere i socialisti. Si sequestri l’Osser- 
«vatore Cattolizo e si sequestri la Lotta 
«di classe; così otteniamo molteplici ‘e 
« tutti mirabili effetti. Screditiamo anzitutto 
«i clericali ‘associandoli ai socialisti; si 
« screditano i socialisti unendoli ai clericali; 
« se si lagneranno i clericali del subìto se- 
« questro, dirò loro che sono imparziale e 
« additerò il sequestro dei socialisti; se si 
«lamenteranno 1 socialisti presenterò loro 
«i clericali. Il pubblico mi applaudirà, 
« perchè vedrà profligati gli estremi, i par- 
« titi sovversivi, pericolosi. Tutti riconosce- 
«ranno che la testa del Fisco è una gran 
< testa, più grande del vero, direbbe Dario 
« Papa, ed. io salirò in alto e riderò in 
«faccia a codesti scellerti che pretendono 
< pensare, scrivere, stampare in Milano, in «una città ove Crispi ha ‘un Fisco e dei 
« fischi, dove ‘impera /a giustizia del mio 
< paese. » 

Pensieri sublimi, signor Fisco, e noi non ti turberemo la digestione nè a te nò ai 
tuoi padroni, Foschi come i congedi del- 
l’amore sono i lor cuoti e i lor racconti. 

Però, voi ci contristate senza motivo al- cuno; vol senza motivo manomettete la 
nostrà libertà, il. nostro lavoro, la roba 
nostra. Dovete sapere che la carta su cui stampiamo la paghiamo noi coi danari su- 
dati da noi, non. coi danari che grondano sudore, lagrime, sangue dei poveri, non coi 
danari delle banche, non coi fondi segreti, 
non colla mercede di chi si vende; dovete sapere che non è lecito ‘agitarei nel pos- 
sesso. nostro mentre. noi \obbediamo un- 
tualmente alle leggi, non è lecito abbando- 
nare la legge e darvi agli arbitrii. 

ll vostro sequestro è ingiusto. 
Voi credete che i giurati vorranno asse- 

condarvi nello schiacciarci; ma i giurati 
sanno che non è questione. di Osservatore 
Cattolico, ma è questione di libertà, è la 
difesa sociale contro il capriccio brutale 
dei funzionari di un governo despota. I 
giurati non ha diritto 11 Fisco di supporli 
strumenti del Fisco.che ricorre ‘ad armi 

arrugginite, agita il fantasma clericale per 
ottenere un verdetto di condanna dell’in- 
nocente e di assoluzione del colpevole; il 
colpevole non siamo noi. 

ica] 

Il diritto al lavoro 

L' Agenzia Stefani ci trasmette da Berna 
il seguente telesramma : 

« Berna 3 — La popolazione svizzera, 
« chiamata oggi a votare sulla proposta di 
« iniziativa popolare pel diritto al lavoro, 
« respinse la proposta stessa con 148,000 
« voti contro 40,000. 

« Mancano alcuni risultati ». 

Come si vede, questo tanto vantato diritto 

al lavoro, che da parecchi si dà per un 
dooma professato da tutti i popoli, pon è 
riconosciuto dal popolo più democratico e 

più libero della vecchia Kuropa. sà 

Quarantamila svizzeri, 0 poco più, lo ri- 

noscerebbero ; ma sarebbe da ricercarsi 
Gonnti di loro sanno che cosa sia il diritto 

Oro. x 

ca si sa, è questa una frase, nient' al- 

tro che una frase, la quale o non significa 

nulla, od esprime troppo. Il diritto di la- 

tn vivere bisogna lavorare, come . è stato 

stabilito da una legge divina Zucnge gp 
l'intera umanità, così l uomo più che i 

diritto, ha il dovere di lavorare. 

Se si comincierà a studiare il lavoro sotto 
l'aspetto del dovere, la cosiddetta quistione 

del lavoro sarà radicalmente e rettamente 

risolta. 
drrmianecnin@ii I TT 

Il Congresso Francescano in Piemonte 

Ricevi da Novara: 
per del futuro Congresso del gui 

2° Ordine Francescano dell’ Alta Italia, c "a 

si terrà qui in. Novara dal 23 al “a fa 

tembre venturo, ha diramato a tutte le Con- 

gregazione dei Terziari la lettera di SE 

cazione, in cui si leggono queste parole : 

<S. S, Leone XIII informato della cosa, 

ha benedgtto tale disegno, ed ha promesso 

all’ opera nostra il suo validissimo appog- 

gio ; S. E. R.ma Mons. Pulciano, Vescovo 
di Novara, ha accettato la presidenza d La 

nore del Congresso, e il Îtev. 1. Susi. a 

Parma, Ministro Generale di tutto l Ordine 

! litti aveva avuto 100.000 

. ma che ora, senza 

* a domanda, dice che Tanlon 

è quindi sospensa. 

orare è come diritto di vivere; e siccome ‘ 

| il teste dice che Perfetti 

i Minori. verrà in persona a. tenerne la , dei Minori, verrà n p 
presidenze effettiva ». i 

I lavori del Congresso si svolgeranno s0- 
pratutto sui seguenti argomenti : gig 

I. Stato presente del Terz' Ordine in 1- 
talia. 

II. Origine del Terz' Ordine e sua mis- 
sione nel secolo XIII; 

Ill. Ciò che il Terz Ordine dovrebbe es- 
sere per concorrere a formare la società 
resente. i ; ; 

e IV. Cause per cui il Terz' Ordine non 

a Leone XIII, ) ; mi TI da usare perchè il Terz' Or- 
dine compia fruttuosamente anche ai tempi 
nostri la suo nobile e salutare missione, 

Tra questi mezzi vedo accennare; opere 
di pietà, d’apostolato, di beneficenza, ecc, 

Un ampio eragionato quistionario è statò 
diretto a tutte le Congregazioni affinchè 
forniscano elementi storici, statistisci e s0- 
ciali per le discussioni, 

Seno RUNE REACTION nn 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 
Roma 5 — Aperta l'udienza vengono 

escussi i testi l'orriggiani e Zeppa. che 
escludoro le pressioni verso la commissione 
parlamentare esaminante il progetto ban- 
cario del 1891 per l'abolizione della riscon- 
trata. i 

Il Fortis assistette come amico alla stipu- 
lazione del compromesso per la liquidazione 
della Banca Romana che, crede, doveva 
impedire la catastrofe della Banca Romana, 
Non assistette alle perquisizioni in: casa 
Tanlongo, nè ebbe con questo durante il 
suo arresto colloqui segreti. Consigliò sem- 
pre a Tanlongo di. dire tutta la verità, 
Tanlongo insisteva sempre che avea tutte 
le giustificazioni per l'eccedenza di circo- 
lazione, I 

Graziadei, teste a discarico, dice che as- 
sistette alle perquisizioni in casa Tanlon (o) 
che facevansi dal delegati Montalto e Per» 

: fu isti. | Derquisizioni în casa Tanlon o, quan 
; sui | ; 0 tro- raggiunge oggidì lo ‘scopo per cui fu isti | vava delle carte pertin go, quando tro 

tuito da San Francesco, e tanto raccoman- 

cme n ten] 

fetti, sotto la direzione dell’ ispettore Mai- nenti. Le carte sequestrate non si elenca- rono, nè si controfirmarono; Tanlongo, du- rante le pesquisizioni, vimase nella sua ca- mera da letto, donde uscì unicamente per firmare i verbali. I pacchi sequestrati erano molto voluminosi. Il teste dice d’avér sa- puto dopo, che pareéchi erangi riaperti per ordine di persona che non sapevasi, ad- ducendo a motivo che i verbali si erano redatti male, A_dimanda dice che i dele- gati non prendevano! le carte: alla rinfusa ma scegliendole. i 
Il teste dice di 

padre e figlio che 

lire e 14.000 La- 
cato Altobelli, 
di non ricor 

egli non può asserire più nulla. 
) o. gli detto di essere stato vittima della; Tuca perchè aveva dovuto dar 

tis denari per le elezioni ì segri 
rendita per: conto del don sostenere la 

verno. L'udienza 
— Nell' udienza pomeridiana s’ intese Bombrini il quale ha dichiarato di i co po pad ven dti di ere per. ta nomma di: Tanlorigo 

della Banca Romana, So a govertiatore Manenti, ispettore di P_(g, descri modalità dell’ arresto e le perquisizioni " casa di ‘T'anlongo. Dice ché rimase sorpreso quando durante le perquisizio p 

i Olte in questura, 
dice eh'ebbe ordine dal” questore Dir riaprire 1 pacohi ‘e fare due elenchi dei do- cumenti, uno comprendente quelli “con il 

eminenti, 
ehi amirifi Lie Ae a Così si pacchi, Sl rilecero e' trasportaronsi in questura, A. dimanda dice di credere che il. Perfetti fosse i venuto in casa Tan. longo pèr servire Felzani in oso idea particolare. Il teste È È Seppe 

Perfetti cera uscito da casa ep Se tendosi ‘in tasca alcune carte. A dimanda 
er i ’ x 

camera dove era lo serittoì quel l'ultima 
Richiamasi-il tes olo di Tanlongo. 3 te Graziadei ch 
di.aver visto il Perfetti ‘solo a e conferma 

» 10 perquisire la stanza ove eravi lo scrittoio di Tealonge e di aver inteso*da lui che doveva recarsi In questura, 

— Perfetti, ispettore di ubblica si 
Ls 

ca - rezza, descrive _le perquisizioni in a csi e la riapertura dei lee di non essersi mai allontan casa di Tanlongo; solamente ppi per pranzare. Dichiara di nò Via nessuna carta. 
Montalto, delegato, 

n aver portato 

dice che durante le 

si enti ad uomini È tici allora al potere, le mostrava al Peretti 
che subito portava seco quelle carte di . . DI 

e di di recarsi in questura. Il''teste dice A pon sistette anche alla perquisizion 
Romana, dove il 1 e alla Banca 

git- 
Conferma la deposi- 

Comitato dei Sette. A ima visto nelle perquisi- zioni alcune lettere del ministero dell’ in- terno, che na non trovò fra le carte pre- sentategli dal giudice istruttore. Il teste dice di aver dichiarato 
tato dei Sette; afferma però che il Comitato ne fece verbale, ch'è ri 
che una guardia di questura, che assistette il Felzani nelle 

Il teste ‘esibisce un decumento scritto 
tale asserzione, 

© sequestrate eranvi 
sì e suggellati. 

teste Graziadei, Partono dal stenti approvazioni, Il presid di far sgombrare l'aula, 
Felzani descrive l'arresto e le perquisi- zioni fatte a Tanlongo, Dice di aver saputo da Mainetti e Perfetti le difficoltà sollevate 

ente ‘minaccia 



st 

i PES dell’uomo è un. organismo al tutto 

«Il presidente rinvia l’ udienza a domani. 

- Francesco Il di Napoli. 
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da' Montalto circa. la ratifica dei verbali 
davanti al giudice istruttore e ne rimase 
meravigliato. A dimanda, dice di aver visto 
tutti i documenti sequestrati alla Banca 
Romana e anche quelli dei plichi in casa 
Tanlongo, perchè i documenti erano suggel- 
latti in modo -da potersi esaminare. 

Gli avvocati contestano tale possibilità. 
Nel pubblico .si fanno sentire dei rumori. 

Assistevano al concerte di Corte anche il Car- 
dinale * Principa Arcivescovo : Gruscha, l’Arcive- 
scovo coadiutore Angeres,. il Vescovo Castrense 
Belopotoczky ed il Parroco di Corte, prelato Mayer. 

L’ Imperatrice assente era rappresentata dalla 
Principessa ereditaria vedova Stefania. 

Inghilterra — Innondazione — Una 
spaventosa inondazione ha prodotto immensi danni 
nella Colombia inglese. 

La pienna del fiume Frazer ha rotto i sostegni, 
distrutto case, asportato greggia e bestiame, e 
dove prima erano campi biondeggianti di grano, 
ora non v' ha più che un amplissima distesa di 
acqua, 

A Sangley un palazzo è stato letteralmente di- - 

Castellamare — La degradazione di 
un maresciallo — Si ha da Castellamare: 

Il Sindaco di Castellamase aveva messo a di- 
sposizione della famiglia Nicotera un maresciallo 

velto dalle fondamenta, ed in tutta la città lo 
acque raggiunsero parecchi piedi d' altezza. 

Un isola, sopra la quale gli Indiani avevano 
.portato le loro provviste, è ora compietamente 

delle Guardie di città con incarico di prestarsi per 
tnanto potesse occorrere alla ‘famiglia  dell’in- 
fermo.;'con ordine speciale di non fare spendere 
od accettare danaro per qualsiasi motivo, restando 
qualunque spesa a carico di questo Municipio. 

Quando all’on. Nicotera vanne. il desiderio di 
prendere un gelato, fu mandato il maresciallo sud- 
detto da Vico Equense a Castellamare per ordi- 
nare 5 gelati, non trovandosene a Vico. Di ritorno 
con i 5 gelati, il maresciallo credette bene di 
farsi pagare L. 25 per spose di gelati e vettura, 
somma estromamente esagerata, non potendo spen- 
dere di vettura-che 3 0 4 lire al massimo. 

Il Sindaco di Castellamare cav. Catello Fusco, 
saputo il fatto, radunò la giunta d'urgenza e 
propose l'immediata degradazione del maresciallo 
per avere, oltrechè trasgredito all'ordine ricevuto, 
anche approfittato in modo indecoroso, facendo 
pagare più che protumatamente, La degradazione 
fu fatta questa mattina alla presenza di tutto il 
corpo delle Guardie di Città, 

Mor:ara — Una Banca ‘devastata — 
Mandano da Mortara, 4: + 

Stanotte fu scuperto un fatto stranissimo alla 
succursale sede della Banca Popolare. di Ales- 
sandria, 

Il fattorino alle ore 8 e-jmezza pom. entrato 
nella Banca trovò le tavole e le sedie rovesciate, 
le.carte e.i registri atterrati e lacerati. 

Corse a darne avviso ai suoi superiori i quali 
accorsero subito alla Banca ove trovarono nna 
vera strage di carte della Banca e dell’esattoria. 
‘Accorsero subito anche il sindaco, il sottoprefetto, 

‘dil'delegato, i carabinieri e gli amministratori della 
Banca. Lo spettacolo che offrivano le quattro sale 
della Banca e dell’esattoria dimostra che un vero 
vandalismo fu commesso, La cassa. forte princi- 
pale non fu toccata, un’altra cassa forto fu ap- 
pena scalfitta ; niente fu asportato di danaro. 

Interrogato il fottorino Legnazzi disse di aver 
dormito in'afficio dalle ore 5 alle 7 e mezza. poi 
di essere uscito; ritornato allo ore 8 e mezza pom. 
trovò il cancello principale al piano terreno chiuso 
e trovò. aperto invece l’uscio della Banca; dentro 
però non.-c' era! alcuno, 

Fatte delle investigazioni 1’ autorità. trovò un 

vetro rotto ad una finestra cha da sulla strada. 
Fortunatamente tra le carte rotte. non sono 

comprese le schede degli adesionisti al concordato 
per far cessare la moratoria della Banca. 

Si fanno naturalmente molti commenti confron- 
fandò questo fatto anormale con'un ‘altro simile 
avvenuto dodici anni fa alla esattoria; ‘allora fu 
assassinato l’esattore Otelli e anche allora si di- 
strussero molte carte. irao | 

Il pretore ha interrogato il fattorino. Legnazzi, 
"che è caduto in qualche contraddizione, 

"ESTERO 
Austria*-Ungheria Monsignor 

Agliardi. — Scrivono da Vienna che in quei cir- 
coli diplomatici. sì ‘è assai rimarcato. come al 
gran Concerto che ebbe luogo .a. Corte per 
festeggiare le nozze dell’Arciduchessa Carolina 
col ‘principe Augusto di Sassonia Coburgo Gotha, 
P Imperatore parlò anzitutto «ol Nunzio Mons, 
Agliardi prima che con qualunque altro membro 
del Corpo Diplomatico, e ‘che poi il ‘ministro pre- 
sidente Wekerle avvicinossi.. al Nnnzio stesso e 

‘tenne con lui un piuttosto: lungo. colloquio. i 
Col Nunzio erano, per ;invito, presenti al con- 

certo anche 1’ Uditore Mons. Montagnini. 
‘ Nel giorno stesso fece visita a Mons. Nunzio, 

_ 

4‘ 

20. pppende del CIPTADUNO IMLLIANO 

GIOVANNI DANDOL 

Testo Î Paicoloia del R. Liceo di Uiine 
Esame critico 

Utile digressione 

«In mezzo a tante e continue scoperte della 
fisica che recano infiniti vantaggi all’ uma- 
nità. ‘non si può negare per altro che si 

‘trovino tion di raro, massime in quel ramo 
che dicesi fisiologia, da cui per tante sue 
cure sì parte la medicina, mutamenti di 
‘opinioni, è sostituzioni d’ ipotesi affatto con- 
‘trarie a quelle che dominavano’ în altri 
tempi. Così alla teoria delle vibrazioni delle 
fibre pet le ‘operazioni del cervello, è suc- 
"cessa quella. dell’elettricità, a questa quella 
di una ‘combinazione chimica. 

iù Ha pure ormai fatto il suo tempo anche 
la dottrina di Darwin che 1’ uomo discenda 
dalla scimmia; perocchè per tacere di 
‘Flourens, D'Archiac; Mivart, il celebre te- 
desco Virchòw dichiarò che quella opinione 
non è in nessun. modo sostenibile dacchè 

ifferente e fatto:per altre funzioni, In. cotal 

SEE co 0” 

sommersa e quattro canoe, chè ‘avevano tentato 
\ di recarsi a salvare qualcosa, furono capovolte. 
* Tre indiani trovarono così la morte nell’ acqua, e 
. da altri Inoghi sì ha pure notizia di parecchie 
| altre vittime umano, 

SI ET RERZA RIZIERIR —— 

7 n Y MAANTIST 

GA DELLA PRO iù 

Tolmezzo, 2 giugno 1394 (ritardata). 

La notizia della morte: del Rev.mo D. 
Antonio Bonuzzi veniva. accolta col più 
vivo rammarico, non solo dagli ascritti alla 

: Società Veneta di S. Gregorio della quale 
V Estinto tu benemerito Presidente, ma sì 
da quanti ancora ebbero l'alto onore di 
conoscere da vicino ed apprezzare le grandi 
doti del delunto. 

Tolmezzo, che ricorda con vivo ‘compia 
| cimento e con sentimenti di grato animo 

la presenza del Bonuzzi alle solenni feste 
: inaugurali del nuovo organo, nonchè gli 
autorevoli incoraggiamenti. di. Lui a. prose- 
guire forti e sereni nella santa impresa, ne 
piange ora e vivamente la perdita. 

:. La causa della riforma del canto sgero 
‘ha perduto, non vha dubio, uno dei suoi 
“più valorosi campioni. 

Alla scomparsa repentina dell’ Uomo s0- 
pravviverà però l'opera di Lui. di Lui che 
ingegno .e ‘sostanze consacrò. nella, nobile 
lotta: per. il trionfo di un ideale. 

Chi dettava il Melodo di canto grego- 
riano ha: benemeritato. assai dell’arte cri- 
stiana e: del decoro del l'empio. 

i. In mome degli ascritti alla SV. per la 
: Riforma «della Musica Sacra e di questa 
Schola Cantorum, farono presentate alla 
famiglia le più sentite condoglianze. 

In attestato di ossequio e d’ affetto, verrà 
celebrata nel Duomo di questa Pieve una 
solenne Messa di suffragio per l’anima’ del 
Defunto. 

i Tolmezzo, 4 giugno 1894. 

Chi può pensare senza sentirsi profonda- 
: mente commosso ai principii della vita di 

E. Renan, il blasfemo oprugnatore della 
divinità ‘di Cristo? Ricordo “di ‘avere letto 
una memoria nella quale, mentre era ancor 
chierico mel Seminario di S. Sulpizio in 
Parigi, esprimeva. candidamente le emo- 
zioni provate nella sua La Comunione. Egli 

* diceva che la gioia provata da.lui era ‘2n- 
i definibile; e diceva bene, Lo confessano 
: tutti che non hanno rinnegata la religione 
‘ della loro infanzia e, nei. momenti dello 

di fedeli, tra lo squillo giulivo delle cam- 

sconforto, si ricoverano nel santuario. delle - 
loro memorie. La: prima Comunione) 

Una cinquantina circa tra ragazzi e fan- 
ciulle nei giorno sacro al Cuore. di Maria 
si accostavano per la. prima. volta: al mi- 
stico banchetto nel tempio maggiore di que- 
sta Pieve. Dopo di essere. stati per beu 40 
giorni consecutivi. istruiti. con intelletto 
d'amore per. cura di questo Economo Spi- 
rituale, diedero questi giovinetti un pub- 
blico saggio del loro sapere dimostrando 
così di avere r:cevuta, per quanto il tempo 
e l’età loro lo permettono, una completa 

istruzione catechistica. Come apparecchio 
prossimo, si premisero tre giorni di spir. 
Bsercizii. Alla vigilia Jo scampanio festivo 
dei-sacri bronzi aununziava la vicina aurora 
del giorno sospirato, che spuntò veramente 
splendido, lo dirò. con frase francese, di 
luce e di azzurro. 

Nell’amabile chiesina di S. Maria in 
Centa, ove per tutto il mese di maggio gli 
stessi giovanetti cantarono le lodi alla Ver- 
gine, si riunirono gli aspiranti alle ore 6 12 
circa della mattina. Qui furono benedette 
e distribuite loro le medaglie-ricorto, delle 
quali si fregiarono il petto. Shierati quindi 
in processione, preceduti dalla croce par- 
rocchiale, i fortunati fanciulli coi loro -ceri 
accesi, ed accompagnati dal Clero, nonchè 
dai genitori ed amici e numerosa folla 

pane entravano per la porta maggiore in 
Duomo, mentre al loro ingresso veniva in- 
tuonato il bellissimo salmo Letatus sum 
in his tanto adatto per la solenne circo! 
stanza. 

Incomincia la messa, alla quale assistono 
in cappa e con torcie accese i membri 
della Confraternita del Santissimo. Le ar- 

moniose note dell’ organo, suonato come lo 

sa suonare il bavissimo sig. Cossetti, sem- 
brano avere una dolcezza nuova riservata 
direi quasi per la circostanza. 

. L’'istante ineffabile si avvicina; compiuta 
la Comunione del Celebrante, prima. che 

venga cantato solennemente il Con/iteor 
dallo zelante Cooperatore D. G. Dorigo, 
maestro di questa Schola Cantorum, il 
Sacerdote rivolge brevi ma toccanti parole 
a quegli avventurosi giovanetti, raggianti 
di purissima gioia !-sospiri e mal frenati 
singhiozzi erompono alla fine del fervorino. 

Intanto le note dell'organo si fanno più 
i dolci e soavi; sono gli angioli che corteg- 

i giano il loro Signore e sulle arpe dorate 
suonano inni di paradiso. 

Oh anima bella di A. Manzoni che tutta 
sembri trasfusa nei patetici versi composti 
per una Comunione; come dovevi sentire 
le emozioni così bene espresse! — Com- 
piuta la Comunione, alla quale si accosta- 
rono anche parenti ed amici dei felici fan- 
ciulli, viene intuonato il salmo: Laudate 
pueri Dominum. Oh sì; lodatelo il Vostro 
Signore, o fanciulli, e celebrate il mistero 
dell'Amore. Poichè chi è così grande e 
potente come il Dio vostro che sta nei 
Cieli e pur non disdegna di venire in voi; 
per diventare padrone del vostro ‘cuore 
prima che il mondo col suo gelido soflio 
di morte ne appanni il candore? 

Altre brevi parole furono poi rivolte dal 
celebrante per eccitare sentimenti vivi di 
amore: e di riconoscenza. La funzione si 
chiuse colla esposizione del. Venerabile e 
benedizione. 

Distribuita quindi 1 Imagine - Ricordo 
i cari giovanetti accompagnati dai genitori 
ed amici loro, ilari e felici se ne uscirono 
dal Tempio. Tra parentesi, noto che qui il 
dì 29 giugno, festa di S. Pietro, si fa la 
premiazione solenne ai ragazzi passati di 
Comunione, e che si distinsero nello studio 
della Dottrina Cristiana. 

Terminati i Vespri, nel pomeriggio, la 
grande giornata si chiudeva ‘con un devoto 
esercizio all’Altare del Cuor di Maria. Lo 
stesso Éic. sp. con parole ardenti, suggerite 
a lui dal suo cuore. commosso, mentre i 
iovanetti e le giovanette prostrati suì gra- 

int dell’altare per il bacio della s. Reliquia 
gli facevano intorno bella corona; egli li 
raccemandava per le viscere di G. U. a tutti 
i presenti, specialmente, genitori ed amici 
perchè l’opera cominciata o felicemente 
compiuta in quei vergini cuori, non abbia 
ad essere distrutta dal soffio di empietà 
che prende di mira particolarmente la po- 

vera gioventù. — Ah; l'Esule di s. Elena, 
meditando sul suo scoglio solitario la va- 
nità delle umane grandezze, mon conside- 
rava già le sanguinose glorie di Marengp 
e di Jena come i più bei giorni della sua 
vita. Kgli rispose netto netto al generale: 
« Il più bel giorno della mia vita è stalo 
il giorno della mia prima Comunione ». 

E. d.C. 

e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 6 GIUGNO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 18 
sul suolo m. 20. 

Ore.8 ant Termometre 21. 
Min. Ap. notte 15,7 
3arometro 751. 

3 atmosterico Vario 

na 27.8. Minima 19. 
Acqua caduta m, — 

tino astronomico 

Bole Luna 

Lsva ore Europa Centr. 4.11 Leva ore 644 a. 
Pas moridiano » 12.4.44 10.50 p. 

Tra s 740 v8 

Attento il C ero! 
Riceviamo da Pontebba : 

_ E' capitato qui a Pontebba uno vestito 
da prete che si qualificava per Missionario 

| Apostolico, e come diceva lui recantesi a 
Insbruch nel Tirolo per poi recarsi a Mo- 
naco dove dal Nunzio doveva essere desti- 
nato per predicare agl'italiani emigranti 
all’ estero. Ma egli non ha detto messa nè 
domenica nè lunedì. Il celebret che mostra 
sembra apocrifo. Messo qui alle strette fu- 
rono tante le contradizioni e le bugie ve- 
rificate e fattegli confessare da costringerlo 
a restituire. alcune elemosine. di messe 
conseghategli. La conclusione fu ed è che o 
non è prete, oppure dev’ essere un prete 
sospeso a divinis, o che per vivere sì serve 
di questa speculazione. — Da quel che si 
ha potuto verificare qua e là ha carpito 
delle ‘elemosine di Messe che per ordine 
spediva a Roma non si sa a chi — Losi 
ha consigliato di tornare sui suoi passi 86 
non vuole ricevere la peggio. 

Vel caso si fosse fermato in Friuli va 
bene sieno messi all’ erta i Parrochi, perchè 
non succedano nuove seroccherie. 

Mostra circa 60 anni, è calvo, e sporco 
e lordo, e mal in arnese; edistatura sotto 
la media. 

Anche da Dogna riceviamo letterè che 
mettono in guardia contro quel arnese. 

tii delia Deputazione Provinciale 
di Udine 

Neile sedute dei. giorni 14 e 28 maggio 
la Deputazione provinciale di Udine prese 
le seguenti deliberazioni : 

— Approvò il progetto di quinquennale 
manutenzione del ponte in legno sul Me- 
duna lungo la strada provinciale Maestra 
d’Italia, e deliberò di appaltare il lavoro 
mediante licitazione privata. 

= Approvò il progetto per l'applicazione 
dei parafulmini a difesa del palazzo pro- 
vinciale ex Belgrado. 

— Autorizzò la concessione di sussidi a 
domicilio a vari maniaci poveri e tranquilli, 

— Assunse a carico provinciale le spese 

BI 8; Loi 

senso, si erano pur pronunciati in passato 
i più insigni naturalisti moderni Couvier, 
Geoffroy, Saint-Hilaire, De Candolle, Hum- 
bort, Giovanni Miller, Bourdach, Vagner, 

i‘ Bischoff, Milne, Edwards, Gratiolet, Quatre- 
fages, e centro altri i quali confermarono 
l'antico canone della stabilità della specie 

. espresso da Buffon con queste parole: « La 
specie è una costante successione d' individui 
simili che tra loro .si riproducono,- ed è 
contradistinta da caratteri così specifici ed 
essenzali che } impronta di ciascheduna è 

, un tipo, i cui tratti fondamentali rimangono 
scolpiti nell’individuo in modo incancella- 
bile e perenne. Possono variare ‘quanto si 
voglia, le parti che diremo accessorie, ma 
la trasformazione di una in un’ altra specie 
è impossibile. » (Presso-il Meignan Ze mond 
et l'homme primitif.) 

I più illustri professori italiani che nella 
contraversia della’ discendenza dell’uomo 
da un quadrumano hanno rivendicato i di- 
ritti della scienza e della ragione, sono il 
Bianconi a Bologna, il Grimelli a Modena, 

il Peyretti a Torino, il Bertinara a Genova, 
: il Purgotti a Perugia, il Diorio a Roma; 
‘“.lAradas a Catania; e ultimi il Ghiringhello 
dell’Università di Torino e il Giuria di. 
quella di Genova. i 

E’ bello poi udire il Canestrini rivendi- 
care a sé il merito! di questa. conclusione. 
Nel 1866, egli dice, io sostenni. pel. primo 

‘» che l'uomo non’discende: dai quadrumani, 

ma da unò stipite comune con questi: an- 
che Darwin a principio del 1871 venne nel 
medesimo asserto: ma in ciò appunto sta 
il ridicolo, quasi che il dire che da un 
uomo è nata la scimmia, non ammetta u- 
gualmente la possibilità che la scimmia ge- 
neri un uomo, o non sì tratti, sì nell’un 
caso che nell’ altro, del trasformismo delle 
specie, 

Hanno idee fisse questi materialisti, che 
non permettono loro di vedere le mancanze 
di raziocinio! Un famoso italiano se ne 
sbrigava un po’ meglio « La trasforinazione 
delle specie, per cui potesse un ‘organismo 
fondersi in. un’altro, non è meno assurda 
che il mutarsi di un orologio da sè in una 
macchina a vapore». (Secchi « L'unità 
delle forze fisiche »). 

Ci piace qui riportare un brano del di- 
scorso che, or qualche anno appena, il già 
nominato Virchow tenne all'apertura’ del 
Congresso internazionale di scienza preisto- 
rica in Mosca: « Invano si cerca l'anello 
di ‘congiunzione che unisce l’uomo. alla 
scimmia, o a qualche altra specie animale. 

« Esiste un limite deciso, che separa |’ uo- 
mo dalla bestia, e che finora non ha potuto 
cancellarsi: è. l’eredità che trasmette ai 
figli le facoltà dei genitori. Non abbiamo 
mai visto una scimmia mettere al. mondo 
un uomo, o un uomo produrre una scimmia; 
Tutti gli uomini dall'aspetto animalesco 
sono prodotti patologici.,, 

“» 

« Si distinguono nell’ individuo umano 
specie nel periodo embrionale, parecchi 
tratti che si riscontrano non solo nelle scim- 
mie, ma anche in altri animali. Gli elementi 
di vita, le cellule ci presentano i medesimi 
tipi nell'uomo e nei mammiferi. Ma queste 
rassomiglianze non possono servire di prova 
all'origine &nimale dell'umanità. Se si con- 
sidera la testa di un negro, si può: dire 
ch’ essa rassomiglia ad un montone o ad un 
cane; e tuttavia, per quanto sappiamo, 
nessuno mai ha espresso quest’ opinione, che 
i negri discendano dai cani o dai montoni ». 

E più esplicitamente: « nella questione 
dell’uomo noi siamo sbaragliati in tutta la 
linea : Tutte le ricerche intraprese nello 
scopo di trovare la continuità nello sviluppo 
progressivo sono restate senza. risultato ; 
non esiste il proanthropos: non esiste l' uo- 
mo scimmia. L'anello di congiunzione non 
è che un fantasma, » 

K' pur bello vedere ‘scienziati di primo 
ordine, quantunque alieni da ogni credenza 
religiosa, in quelle grandi assemblee che si 
dicono i concili ecumenici delle scienze, 
appellarsi. all’età passate al fatto storico 
per confermare quanto Ja osservazione e la 
esperienza fisiologica. continuamente. pro- 
clama in ammirabile armonia ‘colla fede di 
tutti i popoli. 

ilLontinua). 
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di cura e mantenimento nel manicomio di 
N. 14 maniaci appartenenti alla Provincia, 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 
vori in aderenza alle strade provinciali. 

— Approvò i contratti stipulati per l’af- 
fittanza delle caserme dei R. R. Carabinieri 
di Pordenone e Tarcento, nonchè lo schema 

del contratto da- stipularsi per l’affittanza 
della Caserma di Paluzza. 

— Espresse parere favorevole alla conces- 

sione a favore della ditta Candotti Pezza 
Giulio di Ampezzo per derivazione d'acqua 
dal Lumiei. 

— Autorizzò lo svincolo della cauzione 
restata dalla ditta Corazza Francesco di 

ordenone assuntrice dei lavori di rinnova- 

zione parziale del palancato al ponte in 

legno sul Meduna. 
— Tenne a notizia le informazioni rela- 

tive al movimento dei maniaci poverì a 

carico prov. durante lo scorso mese di aprile 

dalle quali risulta che da 31 marzo si tro 

vavano ricoverati N. 653 maniaci, che  du- 

rante il mese di aprile ne entrarono 31 e 
ne uscirono 34 dei quali 23 perchè guariti 
o migliorati e 11 perchè morti; per cul a 
30 aprile si trovavano ricoverati N. 650 

maniaci, cioè 3 meno che nel mese prece- 
dente, 10 meno che nel corrispondente mese 
dell’anno decorso e 52 più della media del- 
l’ultimo decennio a 30 aprile, 

— Deliberò di chiedere al Consiglio l'au- 
torizzazione di stare in giudizio contro il 
Comune di Udine per ottenere la rifusione 
delle Ion, e tasse pel fabbricato del 
Collegio Uccellis, 

Autorizzò di pagare: 

so Al sig. Rigutti Felice procuratore del- 
l'impresa Corazza Francesco L. 2000 in 
causa acconto del lavoro di ristauro al pa- 
lancato del ponte sul Meduna lungo la 
strada maestra d’Italia. 

— Al Ricevitore. provinciale L. 318.91'a 
saldo di sette liquidazioni Intendentizie per 
gravi d’imposte dirette a carico della Pro- 
vincia. 

All'impresa Nadalin Luigi di L. 2690.60 
al Comune. di Spilimbergo 4 66.88. di Se- 
quals L 9450, di Cavassonuovo L, 343.17, 
di Fanna L. 133.47 a saldo opere di ma- 

nutenzione 1893 della strada provinciale 

Spilimbergo-Maniago. 
— Alla sig.a Poletti Teresa e per essa 

al sig. Felice Santini marito L. 325 per pi- 
gione da 11 maggio a 10. novembre 1894 
dei locali ad uso del Commissariato distret- | 
tuale di Pordenone. 

— Al sig. Brenetti G. Battista L. 1000 
per prima rata delle opere di manutenzione 
totale delle barriere di présidio in legname 
della parte a valle degli argini di accesso 
al ponte in ferro sul Cellina. 

— Alla Società Veneta per imprese pub- 

bliche in Padova, e per essa alla Società 

in Roma L. 20,000 in causa rata ottava 

delle 35 annuali per la costruzione ed eser- 

cizio della ferrovia Udine-Cividale. 

— Al sig. Misani cav. Massimo presidente 

del r. Istituto tecnico di Udine L. 1625. 

per acquisto del materiale scientifico nel 

ll trimestre 1894. 
— Al sig: Barzan Simeone L. 480 per 

pigione della caserma dei R. R. Carabinieri 

in Claut da 1 dicembre 1893 & 30 novembre 

1894 cioè L. 240 al 31 maggio e L. 240 al 

30 novembre a. c. 

— AI Comune di Palmanova. L. 800 a 

saldo concorso nella spesa per la condotta 

veterinaria distrettuale nel biennio 1892-93. 

— Ai proprietari del fabbricato in Spi- 

limbergo sig. Conti di Spilimbergo L. 350 

per pigione dei locali ad uso di quel Com- 

missariato distrettuale cioè L. 176 subito e 

L, 175 al 31 ottobre 1894. 

— A) Comune di S. Lin L. 274.60 in 

imbarso di 2j3 della spesa per ma- 

Sie 1893 della strada Udine -San 

Daniele. — Al gig. Frattina cav. dott. Fortunato 

edi rovinciale L. 122.40 in causa 

TAGonità Deh visite sanitarie fatte in di- 

verse località della Provincia. i: 

— Alla r. Tesoreria di Finanza di Udine 

L, 14,096.06 a saldo primo quattordicesimo 

scadut al 31 dicembre 1893 del contributo 

provinciale per la costruzione dei due primi 

tronchi della strada provinciale di 11° seria 

detta del Monte-Croce. 
i 

Furono inoltre tratttati vari altri affari 

d’ interesse dell'amministrazione provinciale. 

jl Presidente 

 @. Gropplero 
Il Segretario 

G. di Caporiacco | 

Società pretetrice deli' infanzia 

L’apposito incariato dal Comitato per 
la Società protettrice dell’ infanzia, sig. Gio- 
vanni Cornelio, comincierà domani a riti 
rare le schede di sottoscrizione soci, distri- 
buite in molte famiglie nel. decorso mese 
di Maggio. 

Il Cornelio predetto sarà munito di ap- 
posito bollettario per il ritiro del denaro 
da parte di quei Signori che intenderanno 
di tare sul momento. il versamento della 
quota sottoscritta, e porterà seco una let- 

tera firmata dalla Signora Presidentessa del 

Comitato, che gli conferisce il mandato di 

£ui sopra, 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 6 GIUGNO 1894 

Lo scopo della sottoscrizione basta da 

solo perchè il Comitato si lusinghi, e con 

ragione, di vedere numerosissima la falange 

di soci sottoscrittori. Grazie infinite a tutti 

i firmatari. 

Udine, 6 giugno 1894. 

Il Comitato. 

E’ orologio elettrico 

Quel benedetto orologio elettrico, f: 

collocare dal Municipio sull'angolo Mala- 

gnini, e che parea destinato a segnare con 

Îa massima esattezza l'ora media, a furia 

di non imbroccarne mai una, ha finito col 

fare una figura grottesca. Per pochi giorni 
andò abbastanza bene; ma poi, sla per ca- 

priccio, sia perchè subì l’ influenza di quel- 

l’altra carcassa, che sta sulla vicina torre, 

incominciò a fare il matto, e, quel che è 

peggio, a far dar di volta. il cervello a 

quanti si fidavano nella sua infallibilità. 

Quel buono e paziente uomo, che avea 

cura di lui, gli stava quasi sempre .vicino, 

duro sulla scala a piuoli e cercava di tutto 

per fargli metter giudizio, non mancando 
di toccarlo anche dal lato dell’ amor pro- 

prio; ma visto che ogni fatica era sprecata, 

gli levò la corrente e lo lasciò là inerte 

per vari mesi. Ora, sperando forse in una 

resipiscenza, s'è pensato di farlo correre di 

nuovo, ma è inutile, siamo sempre da capo. 

Ora, visto e provato che questo sedicente 

orologio elettrico pare fatto apposta per 

far girare la testa, ed eccitare il riso, sa- 

rebbo molto meglio lo si levasse a dirittura; 

ormai si capisce che il suo male è d'indole 

cronica, e non c'è più speranza di guari- 

gione, 
Tanto, c’ ingegneremo alla meglio, come | 

abbiamo fatto tanti anni, con la vecchia 
carcassa, che almeno non la pretende al- | 
linfallibilità ! 

Camera di lavoro 

la scheda di adesione, ad inter 
l'assemblea generale, che si terrà questa 
sera alle ore 20 12 nei locali del Circolo 
di Studi sociali via Aquileia n. 33 (cortile 
interno). 

Invita in pari tempo tutti i detentori di 
Schede di adesione a volerne fare la con- 
segna a questo comitato. 

Aocademia di Udine 

L’eccademia terrà adunanza pubblica 
Venerdì 8 corr. ore 8 1)2 pom. per occu- 
parsi del seguente ordina del giorno: 

Le ultime incursioni dei Turchi in Friuli. 
— Dettura del prof. F. Musoni. — 

Traslochi 

Casarsa Giovanni, ufficiale di Do 
Pontebba, è trasferito a Peri Verbi het 
il 16 corrente. gico 

Ricci Cesare, ricevitore del R _Ri 5 stro a S. 
Daniele del Friuli, è ai (Teramo) trasferito. a. Nereto 

orresini Ludovico, ricevitore del Re- gistro a Nereto (Teramo), è trasferit Ì Daniole del Ae Vico aaterito Bf 
Esami di Patente di Maestro e Mae- 

stra Elementare 
Presso le R. Scuole Normali di 

Sacile e S. Pietro 
Udine, 

inno Sisilini al Nat'sone avranno 
ì INI per conseguire la Patsnte 

d’ Insegninte elementare, 
tolta it ì {] Saperi di Cis gio pepe riore d gli esami per le sspi- 

ranti maestre serauno tanto di zrado infe- 
riore quanto di grado superiore, sia per le 
alunae della Scuola stessa, a sia psr le can- 
didate provementi da Ssuola privata o pa- 
terna, 

Presso la stessa Scuola saranno ammessi 
soltanto gli aspiranti alla Patente -di grado 
superiore. 

Nella R. Scuola Normale Maschile Ia: 
ferrore di Sacile danno gli esami tutti gli 
aspiranti alla Patente di grado inferiore. 

, Nolia R. Scuola Normale Femminile di 
8. Pietro al Natisone gli esami magistrali 
sono di grado superiora per le sole allieve 
di quell’ istituto, e di grado inferiore tanto 
per le dette allieve, quanto per le candi- 
data provenienti dall'insegnamento privato. 

Detti esami avranno principio il 2 luglio, 
i per ia sessione estiva; e nel | ottobre per 

ia sessione autunnale. 

Le domande, documentate per l’ammis- 

sione agli esami colla relativa tassa, si de- 

vono inviare all'Ufficio del R. Provvedito- 

rato agli Siudi non più tardi del 20 Giugno 

per la sessione estiva, e non più tardi del 

26 Settembre per la sessione autunnale, 

Foglia di gelso 
Senza bastone da L. 25 a L. 30 il quintale 
Con bastone da L. 5 a L. 16 il quintale. 

Ringraziamento 
ll M. R. D. Felice Delle Rovere, par. 

roco di Cussignacco, ed il sig. Arturo Ma. 
lignani offrono agli orfanelli Mons, Toma- 
dini, in morte della signorina Heckler, L 
2.— ciascuno, 

Ja direzione riconoscente ringrazia, 

fatto | 

Fanciullo percosso 

Ad Azzano X il bambino Pauro Eugenio 
di anni 9 fu percosso con ‘pugni da Az- 
zano Teresa e Gasparet Mariano, e ripoutò 
lesioni guaribili in giorni 20. Contro il 
Gasparet e l'Azzano venne sposta querela 

DEGDI Pronor 

TN M. R. D. LUIGI ZANELLI 

Parroco di Madrisio al Tagliamento, d'anni 
73, colpito da apoplessia morì il giorn 2 
Giugno p. p. 

Preghiamo l’eterna pace all’ anima del 
sacerdote defunto. 

= 
i 

DIARIO SAGRO 

Giovedi 7 giugno — s. Norberto v 
———_— RIACE TERI RARI —— 

ULTIME NOTIZIE 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 5 — Pres. Farini 

Crispi presidente del Consiglio.ha l’ onore 
di annunciare che il ministero ha rasse- 
gnato le sue dimissioni. Sua Maestà si è 
riservata di deliberare. Prega il Senato a 
voler continuare la discussione dei bilanci 

| che le esigenze amministrative richiedono 
sieno approvati entro il 30 giugno (conver- 
sazioni). 

Si approvano vari progetti, fra cui il 
trattato fra l’Italia e la Columbia, ed il 
progetto per la trasmissione a distanza delle 
correnti elettriche. 

NM :I Congresso Regionale Romano 

Ci telegrafano ds Roma, 5: 
Oggi nella sede della Società Artistico- 

Operaia si è aperto il IT Congresso Regio- 
nale del Lazio. 

TN Card. Rampolla mandò Ja benedizione 

del Papa al quale fu risposto con un bel- 
lissimo telegramma. 

Erano presenti otto Vescovi della Pro- 

vincia, ed il comm. Paganuzzi presidente 
dell'Opera dei Congressi. 

Dopo un bellissimo discorso d'inaugura- 

zione, del E mo Card. Parocehi Vicario Ge- 

perale di S. S. questi fu acclamato Presi- 

dente Onorario del Congresso, e nominato 

residente effettivo il comm. Filippo Tolli, 
Data lettura delle numerose adesioni e 

comunicazioni speciali fu letta una succinta 
relazione dal comm. Guglielmo Alliata sulle 

opere cattoliche a Roma, e poi una rela- 

zione del cav: Ugo Flandoli sull’ azione cat- 
tolica nella regione. 

Questa sera si sono adunate le quattro 
sezioni nelle quali si divide il Congresso, 
pei loro lavori. 

‘ In Ungheria 

Budapest 5. — L’ imperatore ricevette 
ieri il presidente della Camera dei deputati 
e il vicepresidente della Camera dei ma- 
guati. Si tennero lunghe udienze. 

Il vicepresidente della Caméra dei ma- 
gnati e Khuenheder Aury conferirono po- 
scia con Wekerle. Kharenhedervax conferì 
con Kolomanszell. 

Wekerle ricevette iersera un autografo 
dell’imperatore col quale si accettavano le 
sue dimissioni. 

L'imperatore ricewette. Wekerle; 
dienza è durata un'ora. 

Ricevette nel pomeriggio Colman Tisza, 

l’u- 

In Bulgaria 

Sofia, 5 — Lo stato normale è ritornato 
qui ovunque. L’agitazione a Sofia è ces- 
sata..Il principe e la consorte ricevettero 
deputazioni di cittaglni, che ringraziarono 
il Principe per avere condotta la Bulgaria 
allo stato normale, ed espressero la loro 
fiducia nell’attuale Gabinetto. 

In America 
New York, 5 — Le truppe del Governo 

di S Salvador furono: sconfitte dai ribelli A pepnari; va generale Antonis fratello 
residente iso. Si i 

pali u ucche, Si contano seicento 

Il presidente si è 
generale Bonilla, 
sembra imminente, 

= Rigi dimesso, in favore del 
Una contro rivoluzione 

cs" 

mg TTI N 

fi argento, ace, 

TERCERIA 
URBANI RAIMONDO 

È PIAZZA S. GIACOMO - UDINE È ARREDI DA CHIESA 
Baldacchini, App:ramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombre 

Bricatti cn oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

TELE +RAMMI 
San Francisco 5. — Una terribile som- mossa © scoppiata a Hirmdo (Corsa). Sono numerosi i morti e i feriti. 
Washington 5. — La nave Baltimora lasciò Nagasaki diretta a C 

gere gli stranieri. STR 

Notizie di Borsa 
6 Giugno 1894 

Rendita it. god, 1 genn. 1894 di ii i 2) aL. 87.25 a L. 87.98 ugl, 1894» 85. 
id. austr. in carta da F. 9820 : ‘9340 dd, .» in arg. » 98.10 » 9830 Fiorini effettivi da L. 229— » 223.50 Bancanote austriache » 229 — » 223.50 Marchi germanici » 136— » 186.50 Marenghi » 2 « 22.04 

Antonio Vittori, gerente rasponsabile 
ARIANO EER I 

CELANTI SIA 

0A ma 

mani 

(interno) 

GRATIS opuscolo sull’ azione 
de terapeutica = 

posizione chimica della Credugini 
dietro semplice biglietto di visita 
ai Chimici Dompé e Adami, Cor- 
so S. Gelso N. 10, Milano. > 
sai RE L. cn F. Coe 

s A. Fabris. G. i Girolami-Filippazzi. pena 

AVVISO 
_ ANTONIO TADDEINI detto il Fioren- 

tino venditore di libri vecchi, è antichità 
in Mercato Vecchio N. 6, apre la vendita 
di totti i suoi libri in ‘gonera a cent. 75 
e a cent. 50 al Kilo, tutta opere complete. 
(ELSA CORROSC SV SISROSRAZINA ROS 1 ZAR RN: CI OR IN 

| PER TOSSI E CATARRI 
| USATE CON SICURTÀ 

' la Lichenina al catrame Valente 
| DI GRADITO SAPORE QU. NTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN.TUTTE LE FARMACIE 
Deposito UNICO PRESSO 

IL. Valente -Icernia 

‘ 

Depositi e vendite in UDINE presso le 
farmacie Alessi e Ecsero. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 6 GIUGNO 1894 

LE IN SERZIONI nf Ei fili esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita. 

Volete godere Luona. salute e viver lungamente ? 
FATE USO DEL 

FERRO MALESCÌI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri. 

IL MIGLIORE 
ADOTTATO 

con vedi REMIATO d’ onore Ricostiluenie depurativo cel SANguEe nei RR. tspedali e Case di salu'e 

— ego > 7° 

Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommaso 

# Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, , be ‘Luca, Bartoli, Blasi 

Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carlo Saglione, Medico di $. M. il Re d’Italia, Professori Groci 

Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema, 

celebri Medici italiani ed esteri FEG i ; Sai 

Il FERRO MALESCI sì può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 

guarire radicalmente l’anemia, la clorosi, (colori pallidi) leucorrea, (fiori bianchi) amenorrea, 

(mestruazione nulla 0 difticile) tisé, siilide, costituzionale, scrofola, malattie esaurienti ed epi- 

demiche (influenza, colera, tifo, ecc.) ed in generale tutte quelle forme morbose che provengono 

da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. ; ; o È 

Il FERRO MALESCI distrugge i bacilli patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 

provato essere la causa prima di ogni malattia. i ; È 

Il FERRO MALESOI è l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti 

gli altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò in virtù della sua completa assimilazione e dif- 

fusione nel nostro organismo. è ; 

La facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un. medicamento prezioso e 

sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, ‘Tretusia, al disgustoso Olio di 

Merluzz o ed a tutti gli altri ferruginusi, 
Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

GUARDARS: DALLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 

Formola 12 0)0 Ferro chimicamente puro 

Tinnnpa Cinpiafina Linnokifnenia 

DI 

FELICE BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI | 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua |} 
soda. — Indi- i 

ile appena usciti dal bagno e prima {| 
ione. 
appetito se preso prima dei pasti |f 
Vermont. I6 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, 
Aroghieri, farmacie e bottiglierio, 

Girandioso Aassort 

immagini, corone, medaghe, 

è 
() 

ANTI-BACILLARKRE O O O 3 O O $ 

RIMEDIO CON'TRO LA TISI TE OREEERIZIRSE 

preparato con processo speciale dal Proî. SALVATORE GAROFALO 

Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto das 

medici a tutti gl'individui affetti da tubercolosi, bronchiti ca- 
tarro pulmonale ucuto e cronico, affezioni della lurinye e della 

trachea. 

L' Anti-bacillare, preparato per base di creosoto, balsamo di Tolù, 

glicerina, codeina ed arseniato, di soda dotato di gusto gradevole im 

pedisce subìto i progressi del male, uccidendo il bacillo di Koch. 1- 

noltre esso possiede tutte le proprietà tonico-ricostituenti, rinforzando 

lo stomaco e promuovendo l’ appetito. La tosse, la febbre \° espetto- 

razione, i sudori notturni è tutti gli altri sintomi della consunzione 

migliorando sin da principio e cessano rapidamente con l’uso rego 
lare dell’ Anti-baciliare. 

l'rezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4 

(Aggiungendo L. 1 per spese di posta e di imballaggio, (sì spe- 

disce in tutto il Regno, mediante pacco postale). 

Unico deposito in PALERMO presso la L'armacia Nazionale, via 
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È is 
.| Ai HER, Parroci è siog. 

ii LUIGI PETRACCO 
UDINE— Chiavris — UDINE 

torci a consumo, sia per processioni 

che per funebri. 

Prezzi modicissimi 

Cartoline-vaglia. 

È dt 

[ Assortimento candele di. cera. e 

ida ‘Tornieri, 65. — Ivi dovranno dirigersi le richieste, accompagnate da 

Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio, 
lia Va va VaViaVaVaVavaVaVava"alaVaaVatatati SI SAIDAAAOSSSOSDINSA

NINA 

"7 VOLETE UN BUON VINO ? 

scolorito e garantito igienico — Dose per 5 litri x. «2.20 Patronato, via della Posta | 

per 100 litri 1. + conrelaitva istraziore 

FORNITORE 

DI S.‘AIL DUCA REGNANTE 

ACQLA COLO) 
BREVETTATO 

G. HERMANN - MILANO (tara dmositaa) 
Li . pe sà #54 3 

Serve per L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d’un 

Ora viene preferita \’ Acqua Colonia Orien- 
tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle 

Dentifricio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed 
impedisce Ja carie dei denti, mantenendoli 

giorno. 

Per dare alle Camero un distinto profumo 
si sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con win 
vaporizzatore girando. \arecchie volte nella 

stanza che si vuole profumare. 

Preservativo 
di Malattie 

Profumo 
da Camere 

| 
PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata «li recente novità 

Vendesi in flaconi da L, 3, 5 e 6 

Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succrirsali. 
SUA 

DI SASSONIA MEININGEN 

Mescolata @ de con ATA Lu 

igi i molto raccomandata l'Acqua Colonia Orientale 

Toeletta pe VEE i DE TELA Lira Serve per come Lozione per }a Testa, togliendo la forfora È 

| siii diri albe ipir iosa la Testa ai ‘capelli e r rinforzando le radici degli stessi, 
rilasciando un delicato profumo per utto il ff 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene È 
adoperata l’ Acqua Colonia Orientale per cum- fi 

; ; s ; battere 11 Mal di Capo e le Nevralgie, come È 
bianchi e sanì, e profumando nello stesso tempo Dolori pure si può consigliare, quande si sutfre dolori | 
anche l’ alito. | di reuma o di gotta, di strofinare bene con È 

Acqua Colonia Orientale le parti dolorose... fi 
Per preservarsi di qualunque malattia: in- 

fettiva conviene sciaquare bene la bocca con 
12 cucchiaio da cafle di Acqua Colonia Orien- gi 
tale e 8-cucchiai di Acqua pura. i 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tuita Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5-— 10 Ù 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, ‘sul collo della bottiglia . 

Vendesi a Udine in tutte le bucne Profumerie, Chincaglinrie, Drcgherie farmacie, cc, e a Milano da G. HERMANN, via Mont 

Tino — Tipografia Patron sig 

LIBRI. DI DEVOZIO' 
Oh! vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando 

composta con acini di uva per preparare un buon vino di amighia alla bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Librori: 
&, Udine. 

 Bpeolalità in libri per regali eà. 
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Biglietti da visita 
(40 caratteri a ecelta 40) 

100%in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 id. id..0 
Math'greve, L. 1.00 — 100 id. id formato speciale pic- 
coli e 100 buste, L, 1.7 — 100 id. id. id, L. = 
100 id. id, con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.0 | 

i 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 
(buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figare cmprxso 

100 buste, L af. È 
& Dirigwre le der'ande all: Cromotipografia Patronato & 

vis. della Posta, 16 UDINE. : 
È È 
ISLA LA RAMA AAA LA Ahi 
jordan 

ì 

i Grandi provvedimenti per l umanità! Non più 
fumo nei lumi, nelle case, né odore; non fiamma 
rosse: tutt questi inconvenienti sono scongiurati. 

La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 
ha acquistato quest'anno un grandissimo assorti- 
mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 
lampadari a sospensione, e da appéndersi alle pareti, 

ie e ‘per tavolo, anche ad olio e petrolio di eleganti 
formati in modo da soddisfare a tutte le esigenze. 

La suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- 
i manto per evitare il fumo l'odore anche alle mac- 

chine di'fiamma.circolare vecchie, dando luce forte 
e chiara. 

Non dubita quindi. che i signori. acquirenti ne 
rimarranno pienamente soddisfatti. 

(ica 

TRANSATLANTIQUE 
Vapori Postali Francesi 

SEDE SOCIALE 
Parigi - Rue 8 Anber, 

Agenti General; 

Fratelli: GUNDRAND 

si 

E 
Ù 

| Per Mew.Verl | 
i Per New-York, Partenza da Havre ogai Sabato 

viaggio in 7 giorni | Gi 
Partenza da S. Nazaire il 9 d'ogni mese 

da Marsiglia il 12 
da Havre il 22 
da Bordeaux il'26 

da Havre il 15 
da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 

Per Solon.... 

Per Haiti a 

Pil Messico . .( 

Per qualurque schiarimento rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via.Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman., 22 24 

Agenzia di città via Dante 
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COKONGRORKONOKO:: LAGKEK 
Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi 50; 

al cento L. 44 — Olsografie del tormato 34 per -24, la 
copia cent, 1; al cento lir, 1 — Oleograie del: for- ® 
mato 26 per 19, la copia cent. 10; il cente lie .7 — @ 

di 

ta 

Oleografie (Einsiedelr) del tormato 24 per 16, la copia cent 
#O, 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 
Posta n. 16, Udine, ® 
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